Psicologia dell’educazione e dei media digitali
PROF. CINZIA DI DIO
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Scopo dell’insegnamento è l’acquisizione, da parte degli studenti, di competenze associate all’introduzione e utilizzo dei media digitali, nuove tecnologie e robotica nel processo didattico attraverso l’ampiamento di conoscenze relate alle dinamiche psicologiche che sottendono l’apprendimento. Questo ultimo inteso come l’interazione tra le strutture mentali di elaborazione delle informazioni e le caratteristiche di una data tecnologia con l’obiettivo di estrarre le componenti maggiormente efficaci per una didattica funzionale. Al termine del corso, si ritiene che lo studente avrà acquisito buone conoscenze di base rispetto alle tematiche principali della psicologia dell’educazione e maturato una visione complessa delle competenze necessarie alla costruzione e alla gestione delle dinamiche relazionali coinvolte nei processi educativi mediati dagli strumenti digitali. 
PROGRAMMA DEL CORSO
I corsi basati su Internet, i tablet, i libri di testo multimediali e anche i robot sono entrati in classe e nella vita di tutti i giorni. Le persone non solo ricercano regolarmente informazioni su internet, ma implementano anche le proprie conoscenze nelle reti online e gli studenti hanno iniziato ad accedere e trasformare attivamente le informazioni attraverso schermi interattivi con agenti robotici e attività corporee come il gesto o il tocco. Mettere insieme tutte queste tendenze, costruire, scambiare e acquisire conoscenze ha subito una trasformazione fondamentale negli ultimi trent’anni. La sfida che la psicologia dell’educazione ha accolto e che verrà presentata nel corso, è stata quella di includere negli argomenti classici di studio (per es. attenzione, memoria, metacognizione,…) anche le caratteristiche che la tecnologia porta nei processi di apprendimento insistendo su una visione degli studenti/individui come agenti sociali, che partecipano attivamente alla costruzione di conoscenze e collegando le modalità e le tecnologie dell’apprendimento ai modelli e ai paradigmi della psicologia con particolare riferimento all’uso della tecnologia in classe e delle metodologie didattiche ad essi collegati. 
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Si forniranno inoltre materiali esplicativi in italiano della bibliografia di riferimento in lingua inglese. Gli articoli, i materiali delle lezioni, resi disponibili nel corso on line in Blackboard, e le attività svolte durante il corso sono parte integrante dell’esame.
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso è costruito in modalità blended su cinque moduli intensivi in aula e quattro unità di lavoro on line. A distanza è richiesto di consultare le video-lezioni e il materiale di approfondimento, analizzare i casi di studio utilizzati sia come tecnica didattica attiva (con discussione in aula e nei webinar esercitativi) sia come supporto all’auto-valutazione (con restituzione nei webinar di feedback). 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
I contenuti dell’esame verteranno sulla bibliografia di riferimento e su quanto esposto nelle videolezioni. L’esame scritto consterà di 2 domande aperte di cui si valuterà la correttezza morfosintattica, l’accuratezza delle argomentazioni e, dove presente, si presterà attenzione alla riflessione personale. Raggiunta la sufficienza in tutte e due le domande aperte, secondo una valutazione in trentesimi, si potrà accedere al colloquio orale. Il voto della prova scritta sarà la media dei voti alle due domande. Il colloquio verterà sui contenuti dell’esame e andrà a perfezionare il voto della prova scritta confermandolo, oppure alzandolo o abbassandolo fino a un massimo di 2 punti (+ o – 2 punti). Ai fini della valutazione della prova orale concorreranno: la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica, la strutturazione argomentata e coerente del discorso, la capacità di individuare nessi concettuali e questioni aperte. La valutazione complessiva terrà conto della padronanza manifestata dallo studente in ordine ai suddetti livelli di classificazione. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
L’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. 
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
La Prof.ssa Cinzia Di Dio riceve gli studenti al termine delle lezioni e su appuntamento presso il Dipartimento di Psicologia. Si invita a contattare la docente per valutare le modalità (cinzia.didio@unicatt.it). 

